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COMUNICATO STAMPA

LA GIUNTA CIU:
I quadri sono l’unica categoria del lavoro dipendente in aumento: + 5% al 31/12/2008
Rossitto: nel Pubblico Impiego formalizzare la legge Brunetta.

Si è riunita oggi la Giunta Esecutiva Confederale della CIU, che ha comunicato il positivo andamento occupazionale della categoria dei Quadri, diversamente di quella dei Dirigenti, con un incremento del 4,4%, al 31 dicembre 2008 superando la soglia delle 400.000 unità (per l’esattezza 403.671) in base ai dati INPS.
Poiché la crescita ha un andamento costante negli ultimi quattro anni con un incremento del 12% nella consistenza numerica (2008 rispetto al 2005) è evidente che i cambiamenti economici lavorano in favore delle elevate professionalità, anche sostituendo progressivamente la categoria dei Quadri a quella dei Dirigenti, in relazione all’innovazione, al cambiamento tecnologico e organizzativo in uno scenario sempre più internazionalizzato. Cosi viene sottolineato nel deliberato della CIU.
“Da questi dati si può ricavare – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente CIU - che proprio la crisi economica sta imprimendo una accelerazione nel passaggio dall’economia manifatturiera tradizionale all’economia della conoscenza.

I risultati potrebbero essere ancora migliori, per noi, se nel Pubblico Impiego venisse dato attuazione a quanto previsto dalla Legge 15/2009 del Ministro Brunetta, che all’art.2 prevede l’equiparazione dell’inquadramento del personale pubblico a quello privato, con la formalizzazione della categoria dei quadri, come chiede la CIU in base all’art.2095 del codice civile”.
Purtroppo – sottolinea la Giunta CIU nel comunicato - la distribuzione dei quadri sul territorio nazionale dimostra la scarsa managerialità delle imprese del Mezzogiorno, che determina  una delle cause del suo ritardo: meno del 5% dei quadri italiani lavorano nelle sei regioni del Mezzogiorno e delle Isole, mentre il 27% è situato nell’Italia centrale e ben il 68% nell’area padana.

La CIU chiede al Governo, per il superamento della crisi, una effettiva formazione continua secondo i dettati comunitari, l’applicazione dell’”invecchiamento attivo” in base alle direttive europee e l’attuazione del “quadro europeo delle qualifiche” per favorire la mobilità circolare e l’accumulo di esperienze nonché l’occupabilità nel mercato del lavoro europeo delle elevate professionalità.

Roma, 20 giugno 2009
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